
antelleriaasecco
e ora per il pa2:lto hoc
è allarme im itazioni
Nell'isola l'ultima pioggia risale ad agosto dell'anno scorso
viticoltori: con la produzione dimezzata cresceranno i tarocchi
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Dell'ultima piog-
gia che possa chiamarsi tale ricor-
dano tutti pure la data: era l'11
agosto 2015, un anno e un mese
fa. Poi, per tutto l'inverno, il cielo
che qui è spesso e volentieri spaz-
zato da venti che non danno tre-
gua, non ha regalato alla terra
che poche gocce di acqua, quasi
sempre mista alla terra che lo sci-
rocco porta su dalla costa africa-
na di Capo Bon.

Nei terrazzamenti della sua
meravigliosa vigna "L'Isola nell'i-
sola", in contrada Mueggen, do-
ve produce quel "Martingana"
che vanta un premio Oscar, Sal-
vatore Murana annuncia sconso-
lato che quest'anno sarà costret-
to a non produrre il suo prezioso
passito. «Il nostro è un prodotto
pregiato, la cui qualità va salva-
guardata. In certe annate come
questa bisogna avere il coraggio
di fermarsi. La siccità ha pesante-
mente condizionato non solo la
quantità, ma anche la qualità
dell'uva. Certo, forse alcuni mi-
schieranno le uve, ma io in tren-
taquattro anni di lavoro nella
mia azienda, dico che quest'an-
no il passito non lo possiamo fa-
re». Basta guardarli i filari delle
meravigliose vigne di Pantelle-
ria, per capire che danno econo-
mico ha già fatto e farà questa sic-
cità da record che quest'anno ha
ridotto a 20 mila quintali la pro-
duzione di zibibbo. Produzione
che negli anni Settanta superava
i 270 mila quintali. Le vigne nelle
contrade più vicine al mare sono

visibilmente sofferenti. Più si sa-
le verso l'interno e verso la mon-
tagna ancora annerita dal colos-
sale incendio che a giugno ha can-
cellato 600 ettari di bosco e coltu-
re, più invece le vigne riprendo-
no consistenza e colore. Antonio
Rallo, patron di Donnafugata,
spiega: «Le piogge quest'anno so-
no state talmente inesistenti che
hanno a stento bagnato ogni tan-
to la terra senza mai riuscire a pe-
netrarla. Nei vigneti più bassi re-
gistriamo un calo di produzione
che si aggira attorno al cinquan-
ta per cento rispetto all'anno pre-
cedente, che era stato pure un an-
no abbastanza secco. Salendo ol-
tre i 300 metri, invece, le piante
sono state in grado di reagire di-
versamente grazie alla sabbia

LE PIOGGE
Nell'ultimo anno
sono caduti su tutta
l'isola solo 270
millimetri di pioggia,
ma mai nessuna
precipitazione
ha superato i 7
millimetri che
riescono appena
a bagnare la terra.
L'ultima vera
pioggia consistente
che si ricorda risale
all'agosto del 2015

vulcanica che è poi la nostra ric-
chezza». In contrada Kamma il
passito "Ben Ryè" invece si pro-
durrà anche quest'anno.«Sarà
una produzione scarsa, ma co-
munque di alta qualità», assicu-
ra Rallo.

Nei vigneti sono ormai gli ulti-
mi giorni di raccolta. Qui la ven-
demmia comincia subito dopo
ferragosto e va avanti per circa
un mese. Un lavoro ancora più fa-
ticoso che altrove perché qui l'u-
va cresce su quell'Alberello di
Pantelleria dichiarato patrimo-
nio culturale dell'umanità: una
pianta alta al massimo dieci cen-
timetri dalla quale i vendemmia-
tori, costantemente piegati, rac-
colgono la pregiata uva zibibbo
da cui si produce vino bianco e il

PRODUZIONE
La vendemmia
che sta per
concludersi vede
una diminuzione
del 50 percento
della quantità di una
raccolta tipo:
appena 20 mila
quintali. Negli anni
Settanta invece
la produzione
delle stesse vigne
superava i 270 mila
quintali
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ben più prezioso passito. In una
stagione così grama facile dun-
que immaginare che i prezzi del
vino liquoroso protetto dal mar-
chio Doc potrebbero schizzare ol-
tre i 50-70 euro a bottiglia. An-
che perché la rigorosa normativa
impone naturalmente l'obbligo
di produzione e di imbottiglia-
mento sull 'isola, dove , viste le dif-
ficili condizioni ambientali, per
raccogliere e lavorare l'uva desti-
nata alla produzione occorrono
ben più giornate di lavoro di
quante ne occorrono sulle vigne
della Sicilia . E dato che esiste un
marchio Doc Sicilia, il timore di
molti produttori è che il mercato
possa essere invaso da vino pro-
dotto e imbottigliato altrove.
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I VITICOLTORI
Alcuni personaggi
del mondo
dello spettacolo,
della cultura e dello
sport che hanno casa
sull'isola si dedicano
anche alla
produzione di vino
Tra loro l'attrice
Carole Bouquet,
l'architetto Filippo
Panzeca
e la manager Giulia
Pazienza
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